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carab. Si prendono la responsabilità di far togliere
la bandiera che sventola dal balcone. Fiaccolate e
spari nella prima notte. 
8 -  Il giorno appresso un corteo con la partecipa-
zione dei partiti e delle scolaresche percorrono,
cantando inni festallici, le principali vie della città.
Nella chiesa di S. Cristina dopo brevi parole del
Prevosto si canta un solenne Te Deum di ringra-
ziamento. Nel pomeriggio al piazzale del Lago ha
luogo una contrastata gara ciclistica terminata
con liti e pugni. La fanfara rallegra la festa. A sera
alla Trattoria del Lago festa danzante. 
16 - In località Colonia il giovane pescatore
Dottarelli Augusto trovava la morte in seguito a
scoppio di bomba dalla quale tentava impruden-
temente di estrarre la polvere per uso di pesca. 
17 - Un grosso sasso da una casa in costruzione in
via Piave cade colpendo gravemente alla testa il
manovale Chiaretti Giulio di anni 55 che lavorava
alla riparazione della fogna nella via: la morte del-
l’operaio avviene il giorno appresso. 
20 - Fermento nel popolo per l’esagerato aumento
di tasse comunali deciso dalla Giunta presieduta
dal sindaco Sig. Cocchi. Si reclama le sue dimis-
sioni. Il Sindaco invece costituisce una seconda
Commissione a larga rappresentanza popolare
per discutere i numerosissimi ricorsi. La diminu-
zione dei redditi già fissati è minima, in alcuni casi
si procede all’aumento. 

Giugno 1945 
2 - Festa del Corpus Domini. Interviene S.E. Mons.
Pieri Vescovo di Orvieto che in chiesa alla Messa
con assistenza Pontificale tiene un importante
discorso. Alla Messa segue la Processione Eucari-

stica con la
partecipazio-
ne dello stes-
so Vescovo
D i o c e s a n o .
Nel pomerig-
gio partita di
calcio fra le
squadre di
Bolsena e
Orvieto ter-
minata con la
vittoria 7 a 1
del Bolsena.
Molto con-
corso di po-
polo sia alla
Processione
che alla parti-
ta di calcio. 
13 - Precedu-
ta da un tri-
duo predica-
to dal Vicario
P. Celestino
si è tenuta
nella chiesa
del Convento
della madon-
na del Giglio
la Festa di
S.Antonio da
Padova. Nu-
merosissime

le comunioni nella Messa del mattino.
Eccezionale il concorso del popolo alla solenne
Processione del pomeriggio. Il Panegirico del
Santo è tenuto dallo stesso P. Vicario. E’ interve-
nuta la banda di Castelfiscardo. Nella notte razzi
in aria sulla riva del lago. Si costituisce un
Comitato per i festeggiamenti a S. Cristina. Sono
incaricate delle persone per raccogliere offerte
in città e in campagna. Il popolo corrisponde
generosamente.

Esistono nel territo-
rio della Tuscia - e

credo in tutt’Italia -
vie, piazze, istituzioni
e scuole intitolate a
meritevoli personaggi
locali del passato la
cui fama, come accade
ad ogni gloria e vanità
umana, è ormai “tran-
sitata”. E così, molte di
queste benemerite
figure, sono divenute
dei celebri sconosciuti
anche per gli stessi
concittadini. Con l’in-
tento di porre un parziale rimedio al sot-
tile lavorio del tempo, il Centro Servizi
Amministrativi di Viterbo sta promuo-
vendo dei progetti di ricerca e di studio
per riscoprire alcuni dei personaggi a
cui sono dedicate varie scuole del viter-
bese. Uno dei primi ad essere “salvato”
è stato Odoardo Golfarelli, titolare del-
l’omonima scuola elementare di
Montefiascone.
Odoardo Golfarelli era nato a Forlì, il 10
giugno 1847, da Antonio e Amalia
Mengozzi. Diversi elementi della fami-
glia Golfarelli, sia arruolati nelle truppe
regolari che come volontari al seguito di
Garibaldi, avevano combattuto durante
le varie guerre d’indipendenza. Famiglia
di patrioti, quindi, di cui Odoardo non
tradì lo spirito arruolandosi, a dicianno-
ve anni, nel 7° reggimento dei volontari
garibaldini. Il 21 luglio 1866 combatté
nella più importante azione della cam-
pagna garibaldina in Trentino a
Bezzecca.
Terminata l’esperienza militare tornò a
Forlì ove, negli anni 1867-1870, frequentò
la Regia Scuola Normale per maestri di
scuole elementari fino ad ottenere la
patente di scuola elementare di grado
superiore. Subito dopo il giovane
Golfarelli, nell’impianto delle nuove scuo-
le elementari di Montefiascone, fu invita-
to per lettera e nominato per chiamata
per il biennio scolastico 1870-1872. Nel
1880 si recò a Roma per ottenere l’abilita-
zione necessaria all’insegnamento della
ginnastica. Fino al 1890 insegnò nella 2a

classe mentre, nell’anno 1892-93, lo tro-
viamo insegnante nella terza classe.
Una frase che spesso ripeteva agli scola-
ri era: “Povero ma onesto, con le pezze
ma pulito”. Nel 1894, Golfarelli ed altri
insegnanti chiesero un “Attestato di
lodevole servizio” finalizzato alla richie-
sta della “nomina a vita”. Nell’anno sco-
lastico 1910-1911 era maestro della
scuola urbana maschile classe 3a situata

in via Bixio n.14, con lo stipendio di 1500
lire. La scuola elementare di Montefia-
scone apparteneva, allora, alla circoscri-
zione scolastica di Civitavecchia, pro-
vincia di Roma. Alla fine del 1911 gli fu
rilasciato un Certificato di lodevole ser-
vizio. Le motivazioni del riconoscimento
sembrano chiarire anche la successiva
intitolazione della nuova scuola elemen-
tare: “... Riconosciuto che il medesimo da
quarantun anni presta servizio di inse-
gnante in queste scuole maschili del
Capoluogo, Riconosciuto che nel lungo
periodo suddetto il M.o Golfarelli ha dato
prova di rettitudine e zelo non comuni,
svolgendo l’opera sua preziosa, oltre che
all’insegnamento, all’educazione alta-
mente civile e morale del carattere e del
sentimento, Unanime Delibera di rilascia-
re al medesimo questo attestato di bene-
merenza e di stima”.
Nel 1914 fu gratificato da un ulteriore
riconoscimento: la medaglia d’oro per i
quarant’anni d’insegnamento. Nel 1916
cessò l’insegnamento ed a questo perio-
do si riferisce una delle poche testimo-
nianze orali che, nella sua essenzialità,
ben definisce la dignità del personaggio:
al momento del pensionamento venne
fatta una colletta per donare al Maestro
una specie di buonuscita che lui, educa-
tamente, rifiutò. Quindi si trasferì a
Roma, probabile città d’origine della
moglie e, nella capitale del Regno tanto
desiderata al tempo di Garibaldi, morì il
4 aprile 1919 all’età di 72 anni. Certa-
mente il giovane forlivese durante la
campagna garibaldina si distinse per
l’ardimento ed il coraggio - fu infatti
decorato con tre o quattro medaglie al
valore militare, e di quelle medaglie sino
alla fine si mostrò estremamente orgo-
glioso - ma a conti fatti, chissà se il quo-
tidiano e grigio eroismo del “fare l’italia-
ni” non gli costò più di quello, intriso di
giovane esuberanza, che lo aveva spinto
a “fare l’Italia”?

Montefiascone Giancarlo Breccola

Gli “illustri sconosciuti”
della Tuscia: Odoardo Golfarelli,
garibaldino e maestro


